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UNO STUDIO DI ANGELO MARIA RIPELLINO 

e 'avanguardia 
Non c'è davvero bisogno 

di risalire alla radice verba­
le del l 'espressione / ( ' fum/no , 
per individuare nell'opera di 
Maiakovski , e in particolare 
nel MIO teatro, il sentimen­
to, fantastico e razionale, del­
l 'avvenire. Oggi, alcuni aspet­
ti di (ilici inondo del 2110(1 
o del 31100 che da lui fu pre-
ligurato ci paiono (piasi a 
portata di mano; e immedia­
ta è la tenta / ione di raffron­
ti e paragoni tra (pianto im­
maginò l;i mente del poeta e 
(pianto si viene attualmente 
costruendo. M;i il ri l ievo più 
sempl ice che ci occorre ili 
fare è forse anche quello più 
i l luminante: .Maiakovski va­
gheggiava il mondo di doma. 
ni non come una evasione 
utopist ica dalla realtà cont in­
gente, bensì come il prodotto 
dello svi luppo della società 
soc ia l i s ta: sv i luppo faticoso 
e combattuto, se è vero che la 
« macchina del tempo » cam­
peggiatile nel Ragno deve far 
piazza pulita delle sordide li­
gure dei burocrati , per poter 
condurre su di sé, verso il 
futuro, i buoni cittadini del­
l'I ItSS. 

L'ansia del nuovo, dell'ine­
dito, e anche dello stravagan­
te, domina l ' invenzione tea­
trale inailakovskiana, al cui 
espl icarsi d iede un contri­
buto dec i s ivo il sodal iz io di 
lavoro col regista Meierhold. 
H, a presc indere dalle forine 
spec i l ì cbe nelle quali si ma­
nifestò l'attività comune , pre­
c iso è il rapporto culturale 
fra le due personalità, pur 
nel flusso ribollente, multi­
colore e contraddittorio di 
quel fenomeno complesso 
che fu l'avanguardia russa, 
nella letteratura e nella poe­
sia, nelle arti Hguralive, nel­
la musica, nel teatro. 

A Maiakovski e il teatro 
russa d'avanguardia. Angelo 
Maria Hipell ino ha dedicato 
un volume (editore Kinamli. 
pagg. 288, L. 2.000) che è 
frutto di sludi intensi e as­
sidui sul l 'argomento: arric­
chito dn folti riferimenti bi­
bliografici e filologici, (piasi 
lutti di prima mano, ottima­
mente illustralo con fotogra­
fie e disegni , il libro fornisce 
un apporto non trascurabile 
a quella riscoperta (o me­
gl io . scoperta) del grande 
scrittore .sovietico, che .si è 
andata effettuando anche fra 
noi , da qualche tempo, e di 
cui l'integrale vers ione ita­
liana delle opere, presso gli 
KdiJori Hiuniti. ha costitui­
to mi capitolo fondamentale . 

Vero è che il Hipel l ino (co­
me egli stesso, nella nota in­
troduttiva, ammette di aver 
fatto) si è talora perduto 
cucirò i particolari curiosi , 
fr*i episodi marginali , le sug­
gestioni di gusto. D'altronde, 
una personalità (piale quella 
di Maiakovski ha inciso di­
rettamente. o si è ;ul ogni 
m o d o riflessa, in (piasi lutti 
i campi della battaglia arti­
stica e ideale in Knssia. dal 
per iodo precedente alla guer­
ra e alla r ivoluzione fino al 
1!KiO, anno della sua morte, 
ed oltre. Come non parlare, 
dunque, di Maiakovski pitto­
re e cartel lonista, composi ­
tore di slogan propagandist i ­
ci . sceneggiatore di c inema e 
attore sullo schermo, inter­
prete di film tratti dal Mar-
Un F.den di London e dalla 
Mticstrinn degli operai di Kd-
moudo De Amicis'.' K come 
non dar conto del cl ima fer­
vido tua anche bis lacco , del 
t imbro avventuroso e speri­
mentale che contrassegnano 
gli esordi del poeta e del 
drammaturgo? 

Un altro appunto, certo 
più serio, si può muovere 
all'autore ilei saggio, pur tan­
to meritevole per molti ver­
s i : quello di aver posto spes­
so in penombra la storia, a 
vantaggio del costume. I / o p e . 
ra ili Maiako\ski procede, si. 
attraverso una sua originale 
d inamica , ma è lutlavi;i ben 
radicata nel cammino della 
r ivoluzione socialista, ne se­
gue e ne esprime dialettica­
mente i travagli. Troppo so­
vente il poeta ci appare, nel 
p ti r appass ionato profilo 
tracciatone dal Hipell ino, co­
me un paladino quasi isola­
to. in lotta contro la muffila 
cultura accademica e contro 
il pavido o gretto co i i scr \a -
torismo dei burocrati . Cosi, 
nel giusto intento di rivalu­
tare l'avanguardia russa e in 
particolare il mov imento fu­
turista. lo s tudioso arriva poi 
( c a d e n d o , in qualche m o d o . 
ne l lo stesso schemat i smo che 
egli r improvera, per opposte 
ragioni , ad alcuni crit ic i so­
v iet ic i ) a negare ogni carat­
tere anche solo tendenzial­
mente realista all 'esperienza 
maiakovskiana; a ch iudere 
anzi , con geloso rigore, tut­
ta questa esperienza nell'am­
biti) del futurismo. 

In verità, l 'avversario prin­
c ipale di Maiakovski ( e qui 
ci r i feriamo, ovv iamente , so­
prattutto al suo l a \ o r o di 
drammaturgo» fu il naturali­
smo. che adnggi.iva ormai le 
stesse reali*/ «zioni del gran­
de Teatro d'Arte e che sem­
b r a c i . ed era. l 'ostacolo prin­
c ipale da abbattere per la 
c r e a / i o n e di una nuova tea­
tralità. Maiakovski te Meier­
hold con lui. o parallelamen­
te a Jui> cercano di costrui­
re un teatro integralmente 
r ivoluzionario , che si av­
valga spregiudicatamente di 
quanto possono fornirgli an­
t iche e recenti forine di spet­
tacolo. dal c i rco e dalle pro­
ve g inn iche ai fuochi di ar­
tificio. al caffè concerto e 
al c inematografo, e che sfrul. 
ti la co l labora / ione delle arti 
figurative e della musica mo­
derna. I / intento mass imo è 
di e l iminare l'artificiosa con­
formazione del pa lcoscen ico , 

di annullare la distanza e la 
separazione fra riballa e pla­
tea. di suscitare insomma 
una comunicaz ione diretta 
fra rappresentazione e pub­
bl ico: in questa direzione si 
operò con audacia sperico­
lala, e con risultati a volle 
affascinanti, come il Hipelli­
no vividamente illustra, an­
che se più tardi Meierhold 
(si vedano gli inediti del '33 
pubblicati dalla rivista so­
vietica Tcatr e tradotti in 
/{assetimi sovietica, numero 
di maggio-giugno 10.">7) rico­
nosceva la necessità di « te­
ner conto delle precedenti 
conquisto art ist iche » poiché 
senza di esse « l'arte prole­
taria non può svilupparsi ». 
Fu insomma un'impresa di 
rottura, di crit ica radicale 
d e l l a struttura e dell'idea 
drammaturgica tradizionale 
e ins ieme di fondazione di 
una struttura e d'una idea 
nuova. Impresa analoga per 
diversi molivi a quella clic 
contemporaneamente , in dif­
ferenti condiz ioni , a n il a v a 
compiendo Herlolt Hreeht. li 
d ispiace un poco che l'auto­
re del saggio non abbia nean­
che accennato a questo con­
tatto o nesso ideale, il qua­
le pure ci r iconduce nel cuo­
re della problematica del tea­
tro attuale. 

Che cosa può dirci oggi, 
infatti, l'esperienza teatrale 
di Maiakovski e di Meier­
hold. (piale st imolo può re­
care alla rif lessione sul pre­
sente e sul futuro della sce­
na? li lumie di Maiakovski, 
dopo quello di Brecht, ha co­
minciato a circolare, con 
simpatica insistenza, in con­
vegni e riunioni di giovani 
drammaturghi e teatranti ita­
liani. Non si tratta solo, cre­
diamo, dell 'anelilo a spiv/.a-
re la chiusura provinciale 
della nostra cultura, ma al­
tresì della ricerca di esem­
pi cui rifarsi per tentare, in 
modi congeniali all 'epoca. 
le \ i e di un teatro vera­
mente moderno e quindi 
vitale. Maiakovski giungeva 
a proiettare letteralmente i 
suoi personaggi nell'avveni­
re. saldava nella sua speran­
za Io svi luppo storico e il 
progresso delle sc ienze, scri­
vendo: lo voglio schierarmi 
— nelle /ile degli lùtison — 
in quelle dei Lenin — accan­
to aqli Einstein... Sarebbe già 
qualcosa se il teatro nostra­
no riuscisse a vedere e a rap. 
presentare i personaggi del 
presente; a r ispondere, come 
direbbe Arthur Miller, alla 
« sfida del nostro tempo ». 

AGGEO SAVIOI.I 

IHIXI STUDIOSI MARXISTI .4LI1I IMl.TIA DHIX'f'àV#T,ì 

Entriamo nell'era spaziale 
Emilio Sereni: "La nozione delle nuove dimensioni, materiali, intellettuali e morali, che maturano per 
l'umanità si è affermata ed è entrata nella coscienza comune,, - Angelo Pescarini: "La storia dell 'uomo 
si identificherà sempre più con la storia della scienza secondo la ben nota previsione di Marx,, 

Piibbtirfunmo opui altre 
due risposte alle domande 
— che riproduciamo qui ac­
canto — dell'Unità, feri 
hanno espresso ìe loro opi­
nioni Gnfriuio Della Volpe. 
Mario .Spni elici e Lucio 
Lombardo - {{udire L'eco di 
•fcuuiio. (incile di L'unito 
Sereni e di Amido Pe­
scarmi 

Fmiliii Si'i'i'iii 
/ . ^ * S i può parlare dell'aper-

*" tura di una « Nuova era 
dell'umanità •, a proposito del­
l'iniziata conquista degli spa­
zi cosmici ? 

l'iiò sembrar pretenzioso per 
noi, contemporanei di questo 
grande evento, pretendere di 
dare sulla sua portata un giu­
dizio che solo l'ulteriore svi­
luppo del processo storico po­
trà evidentemente precisare. 
Ma non pare sia impossibile, 
fin d'ora, delineare a grandi 
tratti questo giudizio, e rispon­
dere pertanto alla domanda da 
voi proposta. Pare, invero, che 

— ancor più che come un'era 
atomica — quella che ora si 
apre potrà esser qualificata 
coniQ l'era spaziale. Non che, 
beninteso, le due qualifiche 
non siano strettamente e ge­
neticamente connesse fra di 
loro. La conquista dello spa­
zio cosmico, evidentemente, 
non avrebbe potuto nemmeno 
essere avviata senza le con­
quiste della scienza e delle 
tecniche atomiche, nucleari. 
elettroniche; e gli ulteriori 
progressi di questa scienza e 
di queste tecniche, a loro vol­
ta, sono strettamente connessi, 
oggi, ai nuovi passi che si ven-
goti compiendo sulla via della 
conoscenza e della conquista 
dello spazio cosmico: basti pen­
sare, in proposito, all'apporto 
che già i primi satelliti arti­
ficiali e i primi razzi lunari 
hanno recato allo studio delle 
alte energie, dei raggi cosmi­
ci ecc. 

In questo senso, e tenuto 
conto dei decisivi mutamenti 
che già di per se stessa la 
liberazione dell' energia mi-
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OS MUERTOS Y MAS DE 40 
ERIDOS POR LA METRALLA 
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La fotografi» «lei hamliino Reninomi Corderò, gravrmi'iitr ferito nel criminale mitragliamento aereo effettuato 
sull'Avana la sera del 21 ottobre, pubblicata sulla prima papilla di « He\ oliielon ». organo del « Movimento del tifi luglio» 

eleare ha determinato e deter­
mina nelle condizioni mate­
riali, economiche, politiche e 
militari della vita umana as­
sociata, si potrebbe essere in­
dotti a ritenere che proprio 
questa liberazione abbia se­
gnato il momento del salto de­
cisivo nello sviluppo delle for­
ze produttive dell' umanità, 
quello che condiziona l'inizio 
(li una nuova era della sua 
storia. Ma non mi sembra si­
gnifichi sottovalutare l'enorme 
portata storica di questa libe­
razione sottolineare il fatto 
che sempre, per il passato, del­
l'apertura di una nuova era 
per l'umanità si è potuto par­
lare solo quando, a decisivi 
sviluppi delle fpnti energeti­
che e delle tecniche produtti­
ve, hanno fatto riscontro con­
grui mutamenti nelle dimen­
sioni delle società umane, del­
la loro strutturazione ed arti­
cola/ione interna. L'invenzione 
dell'agricoltura aratoria, così, 
non è bastata ad aprire una 
nuova era dell'umanità finche 
essa non ha lentamente indot­
to nelle comunità agricole pri­
mitive, con l'articolazione del­
la società in classi, e con l'ac­
centramento di comunità agri­
cole attorno ad una città-stato, 
profondi mutamenti nei rap­
porti e nelle dimensioni socia­
li. Di una èra della « rivolu­
zione industriale », del pari, 
non si può parlare, nella sto­
ria d'Kuropa. ad esempio, dal 
momento dell'invenzione delle 
prime macchine a vapore, ma 
solo dal momento in cui, al­
l'invenzione delle nuove tec­
niche energetiche e produtti-
nelle strutture e nell'artieola-
ve, risponde un mutamento 
?ioiie sociale che alla diffusio­
ne universale di qi?«lle tecni­
che apre la via. 

Sotto questo aspetto — per 
quanto strettamente legati sia­
no fra loro i progressi scien­
tifici e tecnici nella conoscenza 
e nella conquista degli spazi 

VENTI A T T E N T A T I IN NOVE MESI C O N T R O IL REGIME DI F I D E L 

Dagli USA i padroni dello zucchero 
inviano veleno e pallottole su Cuba 

lì mitragliamento del 21 ottobre: quattro morti e quaranta feriti ali1 Avana - Le stupe­
facenti giustificazioni avanzate dai F.B.l. - Ma la riforma agraria si fard egualmente 

cosmici e, rispettivamente, del 
mondo atomico e nucleare 
— una qualifica come quella 
di èra spaziale appare più com­
prensiva e più adeguata, forse. 
che non quella di èra atomica: 
proprio perchè essa comporta 
un più chiaro ed esplicito ri­
ferimento. oltre che alla so­
stanziale novità del livello del­
le conoscenze scientifiche e 
delle tecniche energetiche, 
produttive ed altre, alla no­
vità delle dimensioni spaziali 
stesse — non più solo geo­
grafiche, ormai, ma cosmiche 
— caratteristiche per la nuova 
èra. Non a caso, mi sembra, 
proprio in occasione del suc­
cesso del lancio dei primi sa­
telliti artificiali e dei primi 
razzi lunari, la nozione di que­
ste nuove dimensioni, mate­
riali, intellettuali e morali, che 
oggi maturano per l'umanità, 
si è affermata ed è entrata 
nella coscienza comune, assai 
più largamente di quel che 
non fosse avvenuto per il suc­
cesso dei primi e minacciosi 
passi sulla via della liberazio­
ne dell' energia nucleare. A 
questi ultimi successi stessi, 
anzi, l'avvio alla conquista de­
gli spazi cosmici ha impresso, 
nella coscienza comune, un si­
gnificato e un contenuto nuo­
vo, sciogliendoli e liberandoli. 
in certo qua! modo, dal vilup­
po dei contrasti che li rendeva 
e li rende minacciosi tinche 
il nostro sguardo è limitato 
alla aiuola che ci fa tanto 
feroci. 

;[ Fin d'ora, d'altronde, il mo­
do stesso in cui questo pri­

mo avvio alla conquista degli 
spazi cosmici si è realizzato ci 

L<*> s e i d o m a n d e 

P IK)M VM) V: E' giusta dire clic con la iniziata conquista 
dello spazio comincia una nuova èra del' 
l'umanità? Clic si sposta il centro della 
storili dell'uomo? 

ll DONI \ . \ | )V: Quale lapparlo ri ù ira la concezione mar­
xista del passaggio « dalla preistoria alla 
Ilaria » e le prospettive clic apre la con-
quieta dello spazio? 

.1* l)L)M \.M)V: Si è ricmunouifo ornici/ ciriu rrsulnirrilc che 
l'organizzazione della cultura e della ri-
caca scientifica in URSS è la più idonea 
per curimi ire i sensazionali progressi cui 
assistiamo. In che senso, però, si può al­
lei mai e che ciò iterila dalla natura socia­
listi! della società sovietica? 

P l)()M \ . \ | ) \ : 

5* DOMANI) \ . 

6< |)OM \ \ | ) \ : 

/ ci coni ezinne del mondo, quale e stata 
platininta dai classici del materialismo sto­
rico e dialettico, è destinata a trovare imo-
1 e conferme, sviluppi, oppure smentite a 
modilicazioni dall'epoca nuova in cui en­
triamo? 

Che contenuto teorico ed educativo deve 
avere, nella situazione attuale, la lotta per 
un annoto umanesimo»? 

Come è possihilc avviate a superamento la 
tradizionale frattura tra cultura umanistica 
e cultura scientifica nel nostro Paese? 

« Dal ciclo piovre hi mi-
traqlia e il veleno >: con 
queste parole si opre — 
sul aiornale dell'Avana-
Revolticion, organo del 
movimento cubano « 26 lu­
glio ,> — l'agghiaccianti 
cronaca dell' incursione ae­
rea. con mitragliamenti e 
lancio di manifesti sovver­
sivi e di una bomba, com­
piuta la sera del 21 ottobre 
scorso sulla capitale cuba­
na da un apparecchio che 
proveniva direttamente dal 
territorio degli Stati Uniti 
Anche in Italia i giornali 
hanno parlato di questo at­
tacco: ma spendendo poche 
parole, in verità: fra l'altro, 
le agenzie americane che 
detengono il monopolio 
delle informazioni in par­
tenza dell'America Latina 
hanno fatto a gara nell'es­
sere avare di particolari. 
Dobbiamo dunque al gior­
nale cubano l'occasione per 
tornare non soltanto sul­
l'episodio dell'aggressione 
aerea contro l'Avana ma 
soprattutto sulla situazione 
politica generale nell'isola 
del centro-America, contro 
cai — proprio in questi 
gnrni — si è accanita l'ag-
onvsMinr mostruosa fatta 
d» atti di terrorismo e di 
tentativi di sedizione. L'ob­
biettivo di questa azione è 
presto detto: rovesciare il 
legittimo governo uscito 
dalla cttonnsa rivoluzio­
ne contro il dittatore Bati­
sta. il clic significa, molto 
semplicemente. impedire 
che a Cuba venga attuata la 
riforma agraria, sicché la 
Uniteci Fruit e la Cuban-
American Sugar de due 
compagnie che sfruttano la 
quasi totalità delle risorse 

case veniva a godersi il 
primo fresco. Gente che 
passeggiava o andava per 
compere. Nel cielo romba­
rono improvvisamente i 
motori di un aeroplano che 
si stava calando a. bassa 
quota. La popolazione non 
ebbe neppure il tempo di 
alzare lo sguardo: le mitra­
gliatrici cominciarono a 
crepitare mentre cadevano 
sulle strade del centro del­
la capitale cubana migliaia 
di manifestini firmali (la un 
certo ^maggiore Diaz Lanz* 

L'attacco fini soltanto 
quando aerei da caccia cu­
bani lo respinsero donde 
era venuto. Quando, qual­
che ora dopo l'aggressione, 
venne steso un primo bi­
lancio. si dovettero contare 
due morti e quarantadue 
feriti. Due di questi, colpiti 
gravemente, morirono in 
un secondo tempo all'ospe­
dale. Tra i feriti, tre bim­
bi: Uerminia Fcrnandcz 
Drakc di 8 anni; Isidoro 
Gitadulupc Proenza di 9 
anni: Rembcrto Corderò 
ilernandez di 8 anni. 

* * * 

Chi sono gli aggressori? 
Per conto di chi agiscono? 

Ce l'ha detto una fonte in­
sospettabile: il Federai b u ­
reau of invest igat ion, la 
polizia federale degli Stati 
Uniti , che — dopo le note 
di protesta inviate da Cu­
ba a Washington per le in­
fami aggressioni partite da 

. basi americane — è stata 
qualche giorno fa interes­
sata ad « alcune indagini » 
sul conto di < alcuni fuo­
rusciti cubani in Florida >. 
(Si tenga presente che? la 
Florida dista appena 90 
miglia dalle più vicine co­
ste di Cuba). Il F.B.I. ha 
accertato che il maggiore 
Diaz Lanz è il responsabi­
le dei voli contro Cuba e 
che gli acrei hanno, come 
base di partenza, appunto 
la Florida. Si respinge na­
turalmente. da parte degli 
Stati Uniti, ogni responsa­
bilità in questi atti di ag­
gressione. Ma la giustifica­
zione * ufficiosa >. per il 
fatto che il territorio ame­
ricano serre ai nemici del 
regime cubano, è. a dir po­
co. stravagante e cinica. 
Xon si può impedire — si 
dice — che esuli cubani 
prendano il volo, con pro­
pri apparecchi personali, da 

vampi dt fortuna alla volta 
di una qualsiasi località. 
Come dire che negli Stati 
l'ititi chiunque abbia dena­
ro sufficiente da comprarsi 
un aereo, o trovi chi glielo 
fornisce, può caricare l'ap­
parecchio di bombi» e por­
tare distruzione e morte 
dove vuole. 

Cuba e Guatemala 
La verità è un'altra, ed 

è che negli Stati Uniti, co­
me ha denunciato più colte 
Fidel Castro (e basta in 
ogni caso ricordare il Gua­
temala) i peggiori aguzzini 
delle rovesciate dittature 
dell'America Latina hanno 
trovato rifugio e appoggio 
perche negli Stati Uniti :-i 
trovano gli nomini che han­
no ricchezze usurpate a Cu­
ba. come nel Nicaragua, a 
San Domingo, nel Vene­
zuela. in Argentina. 

A Cuba in nove mesi di 
regime democratico st sono 
avuti non meno di venti 
tentativi dt restaurazione 
del vecchio regime. Questi 
tentativi si sono moltipli­
cati da (funndo Fidel Ca­
stro ha annunciato la rifor­

ma agraria e — nello scor­
so mese di luglio — ha li­
quidato il presidente Umi­
lia che agiva apertamente 
per sabotare la disfribii-
zione di terre ai contadini 
poveri. 

* * * 
<• La riforma agraria si 

farà. Cuba non è il Guate­
mala ». hanno detto più 
volte il governo di Cuba e 
la Confederazione del La­
voro, come tutti i partiti 
del fronte nazionale nn'to 
(fra essi è il Partito socia­
lista popolare, la formazio­
ne politica più democrati­
ca e avanzata di Cuba). E 
(fiiesto avviso ci hanno ri­
petuto anche i patrioti cu­
bani che in questi giorni 
hanno portato alla nostra 
redazione le copie di Kevo-
lucion che deiinncia l'ag­
gressione aerea. Certamen­
te però — essi hanno ag­
giunto — Cuba ha bisogno 
che la lotta dei sette mi­
lioni di suoi cittadini con­
tro un pugno di latifondi­
sti e di finanzieri cubani e 
americani sia conosciuta. 
apprezzata e difesa in tut­
to il mondo. 

MARIO GAM.I.TTt 

APERTI A ROMA UNA MOSTRA DELL' ARTISTA SCOMPARSO 

La Resistenza italiana del 1944 
in ottanta disegni di Renato Birolli 
Con «n omaggio a Renato 

Biroli. l'altra sera ha aperto la 
agricole dell'isola) possano! ni^ 5*^«ior,e la galleria romana 
continuare a incassare pm-\- I.a X<>ov» Peya - _(v.a Fratti-
fitti astronomici mentre 200ry< *•>»' *> *'-w» pubblicati 
mila contadini cubani sono 
senza terra e 500 000 hrac-

,ia:i ù'iiu'rc rirtj.-tft. immatura-
imc .V -compar-o. sotto il ii-
If.ii.i l ,p.d?no di Itaba 1044, e 

cenni; noricoli Incorano frej . .C Iir ; porti: m<i ben ^ceì'i qua-
mesi all'anno con un red­
dito più basso che in molte 
regioni africane (50-60 mi­
la lire annue in media). 

Un esempio atroce 
L'incursione del 21 otto­

bre sull'Avana è uno dei 
fonti, forse il più atroce ma 
certamente non ii più pe­
ricoloso. degli atti aggres­
sivi anticubani che sono 
partiti e partono dal terri­
torio degli Stati Uniti. Il 
bilancio dell'attacco aereo 
fu di quattro morti e qua­
ranta feriti. L'aggressione 
fu compiuta sul far della 
sera, quando le strade de l ­
l'.-! rana starano riempien­
dosi. come di consueto, di 
una folla che uscita dalle 
fabbriche, dagli uffici, dalle 

,ir H docc.nio::-rtZ:ore dell'') ?vi. 
iijpr'i d**'.:;- *c-« p ttiira a p^r-
\ : o d~\ lì»4* Alhrr'o Morava 
h,i n r n ' o !a pre*on*?.z:oic al 

B roii; «:c«o vo'.le promet-
•orc alia pubbLcriZ or.c dei di-
-esni. un Chic.nmrnio- co-i ce!: 
chiamò la sua iur.d'i V5timo-
manza della lotta popolare an-
l:fa?c.sta. pia consapevole dello 
cento oscure forze che avreb­
bero invitato eli italiani a di-
rrentteare. Difficile ricreare por 
questi disegni il clima morale 
e idealo che tu il loro torr.b.le 
e grandioso grembo, con aìtre 
parole cho non sian quelle del 
Chiarimento premesso da Bi-
rol!r - Il 1944 è stato Panno di 
gi*?rra «durante ii quale le mio. 
ve virtù civili e patriottichc-
.iel popolo italiano hanno avu­
to il maggiore rilievo, ma an­
che la rovina, la morte, lo sca­
tenamento delle azioni più inu­
mano Al punto che. molte 
menti, non credono oggi pen­

sabile rorigmarietà nostrana 
della barbane, ritenendola ap­
presa o modulata su quella na. 
rista Magra consolazione o 
dannoso rifiuto a conoscere se­
riamente la stona dei popoli 
Innumerevoli schiere di inno­
centi. intero popolazioni ven­
nero dismette. l'Italia del Nord 
fu un solo urlo di dolore e di 
disperazione li popolo, che lot­
tava por .1 fu.e di una vittoria 
nv.l.tare. civile e sociale uni­
voca. divenne bersaglio di ne­
mici e di alleati: ferro e fuoco 
.lall'alto e dal basso, da ogni 
punro della terra e dello spazio 

- E tuttavia credette fino al 
fondo del suo tragico sacrificio. 
della sua partocipaz.ono a lina 
nuova storia del mondo E da 
questa parte popolare, da que­
sta concezione, che gli 86 di-
-egp: della Resistenza sono sta. 
ti eseguiti, entro quella storia. 
non dopo di essa . ». 

Disegnatore, nel senso del-
l'.dea della pittura e della pron­
tezza della mano. Birolli non 
Io era mai stato- nella pittura 
italiana fra il "SO e il *44. nel 
movimento di Corrrntr in ispe. 
c.e. e^h aveva lasciato un'im­
pronta originale e fantastica 
con :I siio colore ora l ineo e 
sognante, ora drammaticamente 
vero e sanguinante: Van Gogb 

ed Ensor erano nel suo cuore e j 
nella sua cultura, ma non cer­
to nella mano Significativo è 
dunque il fatto che Birolli. pit­
tore maturo, affidasse sponta­
neamente al disegno il suo mos­
taccio in anni decisivi anche 
per la pittura italiana- come «e 
il disegno nella sua sorrl-.ozza 
e nella sua «eventà grafici po­
tesse aderire meglio alla ve­
rità degli uomini e dei fatti 
della Resistenza 

Che i d.scunl di Birolli ri­
velino una cultur.'i figurativa 
alle loro spallo è indubbio- il 
grande esempio di Goya. Io sti. 
Io anzi della s\>a invettiva ra­
zionale. è forte lievito per la 
cultura di Birolli Non c'è. 
però, un disegno che si disim­
pegni ^dal soggetto per le vie 
d'una maniera goyesea e del 
gusto: piuttosto l'opposto: una 
modestia di documentari«ta o 
di diarista contro avvenimenti 
cosi terribili e grandi che po­
tevano anche costrinsero ad 
appendere la cetra ai «alici: 
ricordate : versi di Quasimodo 
- E come potevamo noi can­
tare . •-? A essere -espressio­
nisti - con una materia g.à cosi 
- espressiva -, così canea uma­
namente e moralmente, c'era 
di che deformare nella retto­
r i a letteraria quella che era 

la nuda verità della vita e della 
morte di tutti i giorni E Bi­
rolli ha avuto ragione a pian­
gere con la madre il f i iho 
assassinato, a tremar di freddo 
e di paura stretto nel cappotto 
fr.-. la folla che fa la fila dopo 
un bombardamento, a impu­
gnare la vanga con la m;-no 
del contadino che colp.«ee i fa­
rcisti. a spezzare con tutti il 
p;uie del dolore e dell'odio, del­
la rivolta e della speranza* poi. 
ven.va questa sua insostituibile 
natura di pittore che lo portava 
a formare sulla carta ogni cosa 
di quei giorni perché una ge­
nerica leggenda, magari incon­
sapevolmente nella primitiva 
felicità d; un pozzo di pane e 
di un letto riconquistati, non si 
impadronisse della mente degli 
uomini II gnippo di disegni 
- Italia 1944 cosa assai ar­
dua è cercare in essi ì capo­
lavori — occupa un posto di 
primo piano nell'arte della nuo­
va Italia, accanto ai disegni di 
Guttuso della serie - Gott mit 
t'ns -. alle - Fantasie - di Ma­
fai. alle Cron/issioni e ai di­
segni 'por i test: di Quasi­
modo) dello scultore Manzo, ad 
alcune altre Crocifissioni di 
Rosai ed ai pnm.ssimi disejn. 
di Vespignun. 

i » . mi. 

monopoli, e sia pure il massi-
ino, si sono dimostrate e si 
dimostrano inadeguate ai com­
piti della nuova èra spaziale, 
che esige anche sul piano della 
nostra organizzazione economi­
ca integrazioni non più solo 
al livello aziendale, ma al 
livello statale e interstatale: 
della quale l'Unione Sovietica 
e il sistema degli Stati socia­
listi olirono fin d'oggi la realtà 
o la prefigurazione, con di-
mensieni economiche e sociali 
che per la prima volta nella 
storia dell'umanità possono es­
sere qualificate come univer­
sali ed umane. 

Angelo Pi-sciiriiii 

Emilio Sereni 

dà qualche indicazione sul sen­
so nel quale i suoi ulteriori 
sviluppi potranno agire nella 
nostra comunità umana. Se 
nell'invenzione e nella diffu­
sione delle tecniche atomiche, 
invero, il mondo capitalistico 
ha potuto ancora tenere il 
passo, o magari precedere, agli 
inizi, il mondo socialista, non 
a caso, mi sembra, sulla via 
della conquista degli spa/i co­
smici il mondo socialista, con 
alla sua testa l'Unione Sovie­
tica, ha invece già decisamen­
te affermato unii sua assoluta 
ed irrevocabile preminenza. 

Si è parlato giustamente, a 
questo proposito, tra i motivi 
fondamentali di questa premi­
nenza. dcll'atten/ione partico­
lare e senza precedenti che in 
Unione Sovietica si è dedicata 
e si dedica alla elevazione cul­
turale delle masse, alla ricerca 
scientifica, alla formazione di 
centinaia di migliaia di tecni­
ci: e si è rilevato, giustamen­
te. che si tratta qui solo di 
un aspetto particolare, seppu­
re importantissimo, di una ra­
zionalità della struttura socia­
le e di una concezione unita­
ria, scientifica del mondo, qual 
è quella socialista, che sola 
appare oggi adeguata alle nuo­
ve immense prospettive che si 
aprono dinnanzi all'umanità. 
Ma vorrei sottolineare qui 
un'altra ragione, e un altro 
aspetto di questa preminenza, 
sul quale meno comunemente 
si è soffermata l'attenzione del 
pubblico: quello, appunto, del 
le nuove dimensioni economi­
che o sociali, oltreché intellet­
tuali e morali, che la conqui­
sta degli spazi cosmici fin d'ora 
presuppone ed impone. Xon 
son certo portato a sottovalu­
tare le immense possibilità 
tecniche ed economiche del 
più potente ed avanzato fra i 
Paesi capitalistici. Ma si veda 
quel che negli Stati Uniti è 
avvenuto con le rivalità fra 
esercito, marina e aviazione, 
che son poi rivalità fra di­
versi e potentissimi gruppi 
monopolistici. 

Non si tratta qui solo di ir­
razionalità del sistema capita­
listico: nonostante questa irra­
zionalità, il capitalismo ameri­
cano era ancora riuscito a far 
fronte ai compiti della bomba 
atomica o della bomba all'idro­
geno. Ma le dimensioni tecni­
che ed economiche dei mono­
poli, e siano pure i maggiori 
degli Stati Uniti e del mondo, 

Me dimensioni dello Stato dei 

| . » g L a grande avventura co­
smica aperta dalla scien­

za sovietica è innanzi tutto una 
conquista della scienza e della 
tecnica e, come tale, offre una 
misura, evidente per tutti, dei 
mezzi ormai a disposizione del­
l'uomo. Perchè questa nuova 

potenza » si possa tradurre 
in « qualcosa per l'uomo > e 
significare quindi il principio 
di una nuova èra, dovrà essere 
affrettato quel processo di uni­
ficazione umana e sociale che 
sola potrebbe consentire di 
orientare il lavoro e il genio 
dell'uomo verso un nuovo 
compito storico. 

Se questi fatti scientifici 
contribuiranno ad accelerare 
questo processo, si apriranno 
per l'umanità prospettive im­
pensate che sarebbe ambizioso 
voler qui prevedere. Penso 
tuttavia si possa dire che l'im­
mensa portata di un tale even­
to potenzicrebbe la tensione 
illuministica dell'uomo, favo­
rirebbe la presa di coscienza di 
nuovi valori umani e il centro 
della storia verrebbe a collo­
carsi definitivamente fra uomo 
e natura e ad impegnare lo 
sforzo congiunto di tutti i po­
poli. 

In questa prospettiva non 
molto lontana, la scienza del­
l'uomo e la scienza della na­
tura si svilupperanno certa­
mente verso la loro effettiva 
unificazione metodologica e la 
storia dell'uomo si identifiche­
rà sempre più con la storia 
della scienza secondo la ben 
nota previsione marxiana. In 
questo senso, il riferimento al­
la concezione marxista del 
passaggio « dalla preistoria al­
la storia * potrebbe aiutarci a 
comprendere la portata di un 
simile evento, ma non mi pare 
si possa andare oltre in que­
sto ordine di previsioni. 

j» Che l'impresa degli scien­
ziati sovietici stia a provare 

l'alto livello culturale e scien­
tifico dell'U.R.S S. è ovvio per 
tutti. Più difficile è invece sa­
per riconoscere e quindi poter 
affermare che tali successi 
scientifici derivino dalla na­
tura socialista di quel grande 
Paese. Per chiarire il mio pen­
siero. vorrei subito affermare 
che l'impresa dei Lunik, nel 
suo aspetto meramente tecni­
co-scientifico, potrà certamen­
te essere ripetuta anche da al­
tri Paesi quali ad esempio gli 
Stati Uniti d'America. Tutta­
via non può essere un caso 
che proprio in questa direzio­
ne la scienza dell'U.R.S.S. ab­
bia ottenuto cosi brillante suc­
cesso e detenga un primato 
che di giorno in giorno si 
rivela sempre più rilevante. La 
pianificazione del lavoro, del­
l' industria e della ricerca 

fermarsi nella storia della 
grande borghesia mercantile, 
oggi l'avventura spaziale del­
l'uomo trova nella società so­
cialista l'impulso e il sostegno 
delle profonde aspirazioni cul­
turali, umane e sociali della 
classe operaia. 

La eliminazione della lotta 
di classe e la « lega filosofica » 
di tipo nuovo che nell'U.R.S.S. 
si viene delineando fra ope-
rai-tecnici-seienziati, getta le 
basi per un nuovo umanesimo 
e costituisce fra l'altro un mi­
rabile superamento delle aspi­
razioni più ardite concepite 
nello stesso periodo illumini­
stico. 

, | La concezione del mondo 
marxista non è un quadro 

ideologico metafisico e dogma­
tico, ma per l'appunto una con­
cezione scientifica del mondo 
naturale e umano elaborata 
dal punto di vista materiali­
stico. Essa, pertanto, dallo svi­
luppo delle scienze non riceve­
rà né « conferme », né « smen­
tite », ma potrà semplicemen­
te arricchirsi, affinarsi, appro­
fondirsi. 

lotta » La lotta per un /inoro 
«•fiuriesn'io ha le sue pre­

messe nella unificazione socia­
le del genere umano, perchè 
soltanto tale unificazione potrà 
liberare nuovi e universali va­
lori per l'uomo. Tuttavia il 
contenuto educativo di un'ope­
ra tesa a questo scopo pone in 
particolare l'urgente proble­
ma della grande divulgazione 
scientifica adeguata alle nuove 
e chiare esigenze di cultura 
espresse dagli operai e postu­
la una riforma della scuola 

Angelo Pe«cjrini. titolare di 
matematica al Ureo classico 
Dante Alighieri di Ravenna 

tale da consentire un'auten­
tica formazione scientifica e 
moderna per le nuove genera­
zioni. 

Il superamento della tradi­
zionale frattura esistente in 
Italia fra cultura umanistica e 
cultura scientifica potrà rice­
vere l'avvio da una scuola rin­
novata nei suoi istituti e nei 
suoi programmi, ma soprattut-

I
to dal superamento dei più 
gravi contrasti di classe. 

Se l'Italia potrà svilupparsi 
stessi americani hanno fatto a democraticamente verso il so-
questo proposito amare consi­
derazioni sulla organizzazione 
culturale del loro Paese. Ma 
vi è di più; la scuola sovietica, 

cialismo, non mancherà di dare 
a questo fine un contributo de­
gno delle sue migliori tradi­
zioni. Fra la cultura tecnici-

per riconoscimento della stes-'stiea del capitalismo moderno 
sa UNESCO, detiene il primo e quella retorica dell'umanesi 
posto nel mondo, sia come or — - — J : * : — ' - " : A ~** 
ganizzazione. sia come livello 
qualitativo e offre una forma­
zione politecnica e scientifica 
che raccoglie e potenzia la pro­
spettiva culturale e umana che 
fu già del nostro glorioso Ri­
nascimento. Così, come allo 
sviluppo della scienza e alle 
grandi scoperte geografiche 
contribuì potentemente Taf-

mo tradizionale non vi è pos­
sibilità di scelta. La grande ri­
voluzione tecnologica in_ corso 
potrà tradursi in autentica ri­
voluzione culturale e unua* 
cioè in un nuovo umanesimi 
soltanto con l'apporto creati­
vo di tutti i lavoratori riscat­
tati dal bisogno e ormai liberi 
di esprimere una miova • uni­
versale cultara. 


